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NUOVO MODELLO IMU/IMPi
DM 29/07/2022

Enti non Commerciali per i quali non vengono modificati nè il modello nè le 
modalità e scadenze di invio.

Il suddetto modello dichiarativo sostituisce quello approvato con il DM 
30.10.2012.

Il modello Dichiarazione IMU/IMPi e le istruzioni, sono disponibili al link 
www.finanze.gov.it in versione PDF editabile.

Il decreto approva il nuovo modello di dichiarazione IMU e 
Piattaforme Marine (Dichiarazione IMU/IMPi) e le relative 
istruzioni valido per tutti i soggetti fatta  eccezione per gli



D.L. 21/06/2022 n. 73 – DECRETO 
SEMPLIFICAZIONI FISCALI

Art. 35 – Proroga del termine presentazione della Dichiarazione IMU

Comma 4. “Il termine per la presentazione della dichiarazione sull'imposta 
municipale propria (IMU) di cui all'articolo 1, comma 769, della legge 27 
dicembre 2019, n. 160, relativa all'anno di imposta 2021 è differito al 31 
dicembre 2022.”

entrata in vigore 22/06/2022

La proroga vale solo per l’anno d’imposta 2021. A regime il termine resta 
il 30 giugno dell’anno successivo (per 2022 – 30 giugno 2023)



Valgono i principi generali esistenti ai fini dell’IMU con il precedente modello:

• la dichiarazione va presentata solo in riferimento all’anno in cui “il possesso 
degli immobili ha avuto inizio o sono intervenute variazioni rilevanti ai fini 
della determinazione dell’imposta”;

• la stessa “ha effetto anche per gli anni successivi, sempre che non si 
verifichino modificazioni dei dati ed elementi dichiarati cui consegua un 
diverso ammontare dell’imposta dovuta”.

PRINCIPI GENERALI

Non occorre ripresentare la dichiarazione se non sono 
intervenute variazioni che hanno determinato una diversa 

liquidazione del tributo e non ci si trovi in uno dei casi in cui si 
è tenuti a presentare la dichiarazione.

Non occorre ripresentare la dichiarazione se non sono 
intervenute variazioni che hanno determinato una diversa 

liquidazione del tributo e non ci si trovi in uno dei casi in cui si 
è tenuti a presentare la dichiarazione.



SI E’ OBBLIGATI A PRESENTARE LA 
DICHIARAZIONE IMU QUANDO…

acquisto e perdita della soggettività passiva:

• l’immobile è stato concesso in locazione finanziaria; 

• è intervenuta, un’estinzione del diritto di abitazione, uso, enfiteusi o di 
superficie, non altrimenti conoscibile dal Comune;

• l’immobile è stato interessato da una riunione di usufrutto, non dichiarata 
in Catasto;

• l’immobile è posseduto, a titolo di proprietà o di altro diritto reale di 
godimento da persone giuridiche interessate da operazioni straordinarie;

• si è verificato l’acquisto o la cessazione di un diritto reale sull’immobile per 
effetto di legge;

• l’immobile oggetto di diritti di godimento a tempo parziale (c.d. 
multiproprietà);

• in caso di costituzione del condominio, in relazione alle parti comuni 
dell’edificio autonomamente accatastate.



particolari tipologie di immobili:

• atto costitutivo, modificativo o traslativo del diritto (di proprietà o reale di 
godimento) che ha ad oggetto un’area fabbricabile;

• terreno agricolo diventato area fabbricabile e viceversa;

• area diventata fabbricabile in seguito alla demolizione del fabbricato;

“l’informazione relativa al valore dell’area deve essere dichiarata dal contribuente, così 
come devono essere dichiarate le variazioni del valore dell’area successivamente 
intervenute, poiché detti elementi non sono presenti nella banca dati catastale”. 

“nel caso in cui il comune abbia predeterminato i valori venali in comune commercio 
delle aree fabbricabili, la dichiarazione non deve essere presentata se il contribuente 
all’atto del versamento intende adeguarsi, per il calcolo dell’imposta, al valore venale 
dell’area predeterminato dal comune”.

Istruzioni dichiarazione IMU (DM 29.07.2022)



• fabbricato classificabile nel gruppo D, non iscritto in Catasto, o iscritto, ma 
senza attribuzione di rendita, interamente posseduto da imprese e 
distintamente contabilizzato, per il quale sono stati computati costi 
aggiuntivi a quelli di acquisizione, dovendo intendersi per tali i costi “che 
possono essere sostenuti successivamente rispetto a quelli di acquisizione e 
che possono determinare una variazione, sia in aumento sia in 
diminuzione, del valore venale del bene”

• Per tali fabbricati si ritiene debba presentarsi dichiarazione anche per 
l’anno di acquisto del possesso e per l’anno di vendita o dismissione degli 
stessi.

Immobili che godono di riduzioni:

• fabbricati di interesse storico o artistico di cui all’art. 10 del DLgs. 42/2004;

• fabbricati dichiarati inagibili o inabitabili e non utilizzati;

• le unità immobiliari, escluse quelle di categoria catastale A/1, A/8 e A/9, 
concesse in comodato dal soggetto passivo ai parenti in linea retta entro il 
primo grado che la destinano ad abitazione principale

• fabbricati posseduti da pensionati residenti all’estero ai quali compete la 
riduzione della base imponibile IMU al 50%



L’esenzione vale a decorrere dal 2022. 
Per il 2021 prevista la riduzione della base imponibile al 50%

Immobili esenti:

• gli immobili esenti;

• i fabbricati con destinazione ad usi culturali;

• i terreni agricoli, posseduti e condotti dai coltivatori diretti (CD) e dagli 
imprenditori agricoli professionali (IAP) - l’obbligo dichiarativo sussiste sia 
in caso di acquisto sia in caso di perdita del diritto all’esenzione;

• le ipotesi di esenzione per COVID-19 riconosciute nell’ambito del “Quadro 
temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia 
nell’attuale emergenza da COVID-19”,  - per tali ipotesi viene richiesta la 
compilazione del campo 21, nonché, l’ulteriore precisazione nel riquadro 
delle “Annotazioni” della tipologia di esenzione di cui il contribuente ha 
beneficiato;

• i c.d. “immobili merce”, ossia i fabbricati costruiti e destinati dall’impresa 
costruttrice alla vendita, fintanto che permanga tale destinazione e non 
siano in ogni caso locati (la dichiarazione va presentata sia in caso di 
acquisto sia di perdita dei requisiti che danno diritto all’esenzione).



Nel caso in cui i componenti del nucleo familiare abbiano residenza anagrafica 
e dimora abituale in immobili differenti, viene richiesta la presentazione della 
dichiarazione IMU per esercitare la scelta dell’immobile da qualificare come 
abitazione principale.

Nel caso in cui i componenti del nucleo familiare abbiano stabilito la dimora
abituale e la residenza anagrafica in immobili diversi situati nel territorio comunale o 
in comuni diversi, le agevolazioni per l’abitazione principale e per le relative pertinenze 
in relazione al nucleo familiare si applicano per un solo immobile, scelto dai 
componenti del nucleo familiare

art. 1 co. 741 lett. b) della L. 160/2019 modificato con l’art. 5-
decies del DL 146/2021,

entrata in vigore 01/01/2022

Scelta dell’abitazione principale per i componenti del nucleo familiare con 
residenza anagrafica e dimora abituale in immobili differenti



Per “abitazione principale si intende l’immobile, iscritto o iscrivibile nel 
catasto edilizio urbano come unica unità immobiliare, nel quale il possessore 
dimora abitualmente e risiede anagraficamente”.

Eliminato il riferimento al nucleo familiare, l'esenzione IMU compete al 
verificarsi di due condizioni: la dimora abituale e la residenza anagrafica.

entrata in vigore 01/01/2022

La Corte costituzionale, con la sentenza n. 209 
depositata il 13 ottobre 2022, ha cambiato le 
regole per l'esenzione IMU per l'abitazione 
principale

Per tutti coloro che, pur possedendo queste due condizioni, hanno 
versato l'IMU, si aprono le porte per chiedere il rimborso di quanto 
versato erroneamente alla luce della sentenza.



Per effettuare la scelta dell’immobile da qualificare come abitazione 
principale, occorre:

• barrare il campo 14 - “Esenzioni” (oppure, in caso di abitazione classificata 
nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9, compilare il campo 16 riferito 
all’importo della detrazione spettante ai sensi dell’art. 1 co. 749 della L. 
160/201946);

Pur in assenza di specifiche indicazioni, si ritiene 
opportuno inserire il codice 5 (riferito 
all’abitazione principale) nel campo 1 (relativo 
alle caratteristiche dell’immobile).



In ogni caso, non sono soggette all’obbligo 
dichiarativo le circostanze che siano comunque
conoscibili autonomamente dal Comune.

Rimangono comunque valide le dichiarazioni già presentate
per l’anno di imposta 2021, utilizzando il “vecchio”
modello di dichiarazione IMU approvato con il
DM 30 ottobre 2012, nei soli casi in cui i dati dichiarati
non differiscano da quelli richiesti dal nuovo modello
dichiarativo.

Coloro che avevano già presentato il “vecchio” modello 
dovranno valutare, entro il 31 dicembre 2022, se riproporre, 
con il nuovo modello, le medesime informazioni, anche se con 
maggiori dettagli (prima tra tutti l’indicazione nella casella 21 
degli aiuti COVID), oppure ritenere sufficiente la vecchia 
dichiarazione.



l’assolvimento dell’obbligo dichiarativo ai fini IMU (ove richiesto) incombe in 
capo ai soggetti passivi.

A norma dell’art. 1 co. 743 della L. 160/2019, i soggetti passivi si identificano 
anzitutto nei “possessori” dell’immobile, intendendosi per tali:

• i proprietari;

• i titolari di diritti reali di usufrutto, uso, abitazione, enfiteusi, superficie.

SOGGETTI OBBLIGATI

in presenza di più soggetti passivi con riferimento ad un medesimo 
immobile, ognuno è titolare di un’autonoma obbligazione tributaria e 
nell’applicazione dell’imposta si tiene conto degli elementi soggettivi 
ed oggettivi riferiti ad ogni singola quota di possesso, anche nei casi di 
applicazione delle esenzioni o agevolazioni”



Ai sensi dell’art. 6 del DM 29 luglio 2022 la dichiarazione IMU/IMPI deve 
essere presentata al Comune sul cui territorio insistono gli immobili dichiarati. 

La dichiarazione può essere presentata:

- in forma cartacea: in questo caso il Comune deve rilasciarne ricevuta (è 
possibile mandare una raccomandata senza ricevuta di ritorno oppure una 
PEC). La dichiarazione può essere effettuata anche dall’estero a mezzo 
lettera raccomandata o altro mezzo equivalente dal quale risulti la data di 
spedizione che equivale alla data di presentazione della dichiarazione. 

- telematicamente: in questo caso la presentazione della dichiarazione è 
effettuata dal contribuente oppure da un soggetto incaricato della 
trasmissione telematica, di cui all’art. 3 comma 3 del DPR 322/98, 
attraverso il canale Fisconline/Entratel.

MODALITA’ DI PRESENTAZIONE

Dal 7/9/2022 predisposto modulo software di controllo utilizzabile 
dall’applicativo Desktop Telematico al fine di consentire la verifica 
dei file prima della loro trasmissione.



L’art. 6 co. 4 del DM 29.7.2022 consente a ciascun Comune di stabilire, 
mediante regolamento, “altre modalità di trasmissione della dichiarazione 
cartacea più adeguate alle proprie esigenze organizzative, delle quali deve 
dare ampia informazione ai contribuenti al fine di consentire il corretto 
adempimento dell’obbligazione tributaria”.

MODALITA’ ALTERNATIVE STABILITE DAI 
COMUNI



COMUNE DI TORINO

A partire dal 10/03/2020 è possibile presentare la Dichiarazione IMU attraverso la 
compilazione guidata e l'invio telematico del modello di dichiarazione collegandosi alla 
pagina web "Torino Facile" all'indirizzo https://servizi.torinofacile.it/info/tributi-imposte

Sostituisce la tradizionale dichiarazione IMU ministeriale (compilata su modulo cartaceo, 
presentata in ufficio e/o inviata tramite posta, pec e fax): la procedura rilascia la ricevuta 
di presentazione e una copia in formato .pdf di quanto inviato e consente alla Città 
l'acquisizione immediata di quanto dichiarato.

Con la compilazione di questo modulo si assolve all'obbligo di presentazione della 
"dichiarazione IMU ministeriale" e non è più necessario compilare e presentare la 
dichiarazione in forma cartacea.

La modulistica è compilabile direttamente dai soggetti tenuti all'obbligo di presentazione 
della dichiarazione  (presentazione in proprio) oppure per il tramite di un delegato - come 
ad es. un familiare (presentazione da parte di un delegato), dotati di credenziali di 
accesso.

Condizione indispensabile è possedere le 
credenziali SPID o Torino Facile o CIE o 

Certificato digitale.


